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Parte fondamentale del quadro normativo è rappresentato dal 

Piano Gestione dei Rischi in Agricoltura 

cliccate qui, ed ottenete il documento                 PGRA 2021

Detta le regole base per l’accesso all’agevolazione
Il Piano della Gestione dei Rischi 2021 è stato licenziato dal Mipaaf il 29 
dicembre 2020.

L’impostazione ricalca il piano precedente, con alcune novità, di cui una 
molto importante.



ANNO Uva/AP Totale Persi per «RESE»

2015
AP 5.248.676,93

UVA 4.853.423,74
liquidato Totale 10.102.100,67 717.004,56

2016
AP 4.130.273,37

UVA 4.479.760,31
liquidato Totale 8.610.033,68 706.150,00

2017
AP 3.992.455,14

UVA 5.100.326,81
liquidato Totale 9.092.781,95 697.344,61

2018
AP 4.267.352,37

UVA 7.614.148,27
liquidato Totale 11.881.500,64 1.291.133,26

2019
AP 4.342.422,88

UVA 9.223.150,71
liquidato Totale 13.565.573,59 1.206.318,50

2020
AP 160.899,38

UVA 937.087,63
liquidato Totale 1.097.987,01

Totale generale 54.349.977,54 4.673.785,26



Il Piano Gestione dei Rischi 2021

GRUPPO EVENTI ASSICURATI 

Avversità catastrofali
alluvione
siccità
gelo e brina

Avversità di frequenza

eccesso di neve
eccesso di pioggia
grandine 
venti forti

Avversità accessorie 
colpo di sole, vento caldo e 
ondata di calore
sbalzi termici 



Combinazioni dei rischi assicurabili 
per le produzioni vegetali

Tipo GARANZIE NOTE

A CATASTROFALI + FREQUENZA + ACCESSORIE                   TUTTE = 9

B CATASTROFALI + almeno 1 rischio tra le avversità di FREQUENZA MIN 4 -:- MAX 7

C
Almeno TRE rischi da scegliere tra le avversità di FREQUENZA e ACCESSORIE MIN 3 -:- MAX 6

D CATASTROFALI TRE

E
SPERIMENTALI nei termini stabiliti all’allegato 4; 
(polizze ricavo e index based)

RICAVO: SOLO PER GRANO

INDEX : SOLO PER CEREALI, 
FORAGGERE, OLEAGINOSE

F DUE rischi  tra le avversità di FREQUENZA DUE



PRODOTTO TIPO FONTE ALIQUOTA SOGLIA

VEGETALI

A, B, C, D PSRN 70% 20%

Sperimentali
INDEX 102/04 65% 30%

RICAVI 102/04 65% 20%

F PSRN 65% 20%

ZOOTECNIA
EPIZOOZIE, 
MANCATO REDDITO 
ABB. FORZOSO, ecc.

PSRN 70% 20%

PRODOTTO TIPO FONTE ALIQUOTA SOGLIA

STRUTTURE SERRE, 
IMPIANTI 102/04 50% SENZA

ZOOTECNIA SMALTIMENTO
CARCASSE 102/04 50% SENZA



Termini di sottoscrizione delle 
polizze

CATEGORIA TERMINI ESEMPI

A. Ciclo autunno primaverile
B. Permanenti 31 maggio

Orzo, Frumento, Grano duro, Colza, ecc
Frutta, Uva, Piante madri, Nesti, ecc.

C. Ciclo primaverile e 
olivicoltura 30 giugno Mais, Soia, Foraggi

D.   Ciclo estivo, di secondo 
raccolto, trapiantate 15 luglio

Orticole, Vivai, seminativi di secondo 
raccolto

E.   Autunno invernali e 
vivaistiche 31 ottobre Carciofi, agrumi, ornamentali

Qualora le categorie C e D non vengano seminate o trapiantate entro tali date, passano alla 
scadenza successiva



PROCEDURA 2021

Manifestazione 
d’Interesse

Copertura 
Assicurativa

Rilascio 
del PAI

Inserimento 
dati

Bando 
Autorità di 
Gestione

Pagamento 
Premi

Domanda di 
sostegno

Domanda di 
pagamento



Requisiti di partenza per l’ammissibilità al contributo pubblico

1. Essere Imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 c.c.;
2. Essere considerato agricoltore attivo ai sensi dell’art. 9 del Reg. UE 

1307/2013
3. Essere ISCRITTO al registro imprese presso la C.C.I.A.A. alla sezione 

agricoltura;
4. Disporre della PEC 
5. Nell’ambito regionale, contrarre la polizza collettiva con un unico 

Consorzio. Non è ammesso neanche il mix parte individuale e parte 
collettiva. 

6. Sentenza Consiglio di Stato

REQUISITI BASE



Obbligo di copertura dell’intera tipologia produttiva 
(allegato 1 del PGRA)

- Ricordiamo che, se una determinata tipologia è presente sia in primo che in 
secondo raccolto, l’obbligo riguarda entrambe. 

- Sono separate solo le tipologie che hanno sistemi di protezione attiva (Reti, 
Antibrina, Teli) in quanto soggetti a rischi diversi. 
Ad esempio sulle mele, possiamo scegliere di assicurare solo le fuori rete 
senza incorrere il rischio di decadenza dell’aiuto.  Fanno anche soglia a se. 

REGOLE



ciascuna tipologia di rischio, fermo restando lo strumento della coassicurazione, 
non è consentita la stipula di più polizze ……… sul medesimo prodotto/comune

come sappiamo è difficile che vengano stipulate vere coassicurazioni dirette, 
normalmente vengono suddivise le superfici per compagnia, in questo caso 
devono essere prodotti più PAI tanti quante saranno le ripartizioni.

REGOLE



Il documento è necessario quando non può essere rilasciato il P.A.I. prima della 
copertura assicurativa, di fatto sempre.

La M. I. va rilasciata una volta soltanto, antecedentemente la prima copertura 
assicurativa.

Richiesta:
fornitura periodica di un file Excel con i dati della medesima
Agli assicuratori chiedono il pdf, abbiamo ribadito loro che non è necessario, è un 
pezzo di carta senza dati
quello che serve è il numero e data rilascio

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE



Per l’accesso all’agevolazione PSRN, una volta ottenuta la M.I, 
l’azienda deve rispondere a:

FASCICOLO

• La data di conduzione deve essere antecedente alla copertura assicurativa, 
al massimo contestuale. 

PIANO COLTURALE

• Il piano colturale deve essere declinato per coltura analitica. Per esempio 
se il mais coltivato non è da granella ma insilato, da biomassa, porta seme, 
va descritto come tale.

• Importante è la data di semina soprattutto nel caso in cui trattiamo  
secondi raccolti o intercalari. In questo ultimo caso fate attenzione alla 
compatibilità tra data chiusura 1° raccolto, e data di semina 2° raccolto

COPERTURA ASSICURATIVA



La messa in copertura assicurativa prevede la seguente cronologia: 
A 500 contiene dati prodotto/comune/capitale assicurato

CERTIFICATO dati catastali/prodotto/comune/quantità/prezzo/tasso
n° P.A.I.

PREVENTIVO EVOLUTO

PROCEDURA DEGLI ASSICURATORI



DATI FONDAMENTALI

La S.A.U.
Per evitare il più possibile ERRORI MACROSCOPICI a danno dell’assicurato, è
necessario che l’agricoltore fornisca il piano di coltivazione all’assicuratore.

Suggerimenti:
• In assenza di piano colturale 2021 aggiornato è bene dotare l’agricoltore del

brogliaccio 2020

Il dato della superficie è molto importante, la difformità genera anomalie che
bloccano l’iter amministrativo, nei casi più gravi, si possono generare gaffes, anche il
capitale assicurato.

Molta attenzione va posta alla data di messa in copertura che non po’ essere
antecedente alla data di conduzione del fondo che da origine al prodotto.



Piano Assicurativo Individuale

Il documento che coinvolge pesantemente i CAA è il P.A.I.

Il PAI è declinato per prodotto/comune
Ad ogni certificato corrisponde un PAI
Il PAI 2021 contiene
 Dati identificativi dell’azienda
 I dati catastali e S.A.U. di cui ha origine il prodotto assicurato
 Il VALORE MASSIMO ammesso al contributo del prodotto assicurato
 organismo di difesa (0705 Asnacodi Friuli)

La regola è un PAI per prodotto/comune.
Ci possono essere più PAI per prodotto/comune in caso di coassicurazione, primi e
secondi raccolti, semine differite.

La velocità di rilascio di tale documento è il presupposto per garantire la massima 
tutela assicurativa e mutualistica all’azienda e  farle percepire entro l’anno il 
contributo. Infatti le stesura del certificato DEFINITIVO valido contrattualmente 
avviene in presenza del PAI



Il valore standard: questa è la novità importante

Il capitale ammesso al contributo, quest’anno non sarà più sulla RESA, ma 
direttamente sul VALORE

Fino allo scorso anno, tutto il prodotto veniva ammesso al contributo se la 
quantità assicurata era all’interno della RESA individuale indicata nel P.A.I. 

Essa era frutto della media produttiva degli ultimi tre anni o la media olimpica 
degli ultimi 5 e in caso in cui l’azienda non disponesse di dati propri, veniva 
applicata la resa benchmark

Oggi la congruità è 
tra Valore Standard e Valore Assicurato

PAI: LA NOVITA’



…….. il Valore Standard 

è determinato da Ismea, declinato per tipologia di prodotto di cui all’allegato 2 del 
PGRA

Per la maggior parte dei prodotti vegetali il V.S. è uguale in tutta Italia, per l’Uva da 
Vino DOP e IGT vale per il territorio ricondotto a quella denominazione.

Qualora l’azienda ritenga che il V.S. sia sotto dimensionato, può essere modificato al 
rialzo, in sede di redazione del P.A.I., ma deve documentare la quantità prodotta per 
il valore di vendita

Quale effetto concreto porta questa novità?

PAI: LA NOVITA’



…… Valore Standard

Dal punto di vista assicurativo non cambia niente

Verrà assicurata sempre la quantità ordinaria prodotta dall’azienda
La liquidazione avverrà sempre in riferimento alla perdita di prodotto
quali/quantitativo in riferimento alla resa attesa.

Dal punto di vista contributivo cambia molto

Non vi sarà più l’impropria perdita di contributo subita negli scorsi 5 anni
Infatti, la diminuzione della spesa ammessa al contributo non sarà più
condizionata dalla diminuzione di resa causata da perdite di prodotto negli anni
precedenti per cause eccezionali (calamità, fitopatie).
Non si dovrà più documentare con relazioni agronomiche i reimpieghi, le
vendite dirette, gli effetti dei nuovi impianti, il cambio d’indirizzo produttivo, la
tipologia d’impianto.

PAI: LA NOVITA’



…… Valore Standard

Ismea ha in costruzione un simulatore per la determinazione del Valore
Standard. È un applicativo che può essere utile per esempio con il prodotto
UVA in presenza di varietà che appartengono a gruppi diversi ovvero quando
i prodotti del medesimo certificato, hanno diversi Valore Standard.
Lo metterà a disposizione quando i V.S. saranno ufficiali, ovvero pubblicati.

Non credo sia utile al lavoro dei CAA



…… Valore Standard           questioni aperte

Ad oggi
− I Valori Standard non sono definitivi, manca la pubblicazione 
- non tutti i prodotti sono stati quotati
- Non tutte le varietà IGT sono state inserite in uno dei 4 gruppi.
- I prodotti BIO non hanno un V.S. diversificato, è in corso una discussione tra i vari

tecnici in quanto la linea del Mipaaf sostiene che V.S. non è diverso tra BIO e
CONVENZIONALE in quanto per il primo avremo si prezzi più altri ma che sono
compensati da rese inferiori pertanto il prodotto non cambia.

- Noi non siamo d’accordo, così come la nostra Regione, se quell'assioma può
essere vero per alcuni prodotti, per tanti altri no. I produttori BIO, per farsi
riconoscere un Valore in PAI più alto, dovrebbero documentare tutto con un
sovraccarico burocratico notevole. Per noi la soluzione sarebbe innalzare del 20%
il V.S. del convenzionale così buona parte dei casi verrebbe risolta.

PAI: LA NOVITA’



ELENCO PREZZI PROVVISORIO UVE DA VINO

ESEMPIO dei prezzi e relativa codifica, pubblicato da CondifesaFVG ad 
uso degli assicuratori  



Procedura proposta

Manifestazione d’Interesse

Documento 
rilasciato  Invio Excel 

Condifesa 
FVG

P.A.I.

BROGLIACCIO

COPERTURA 
ASSICURATIVA

A500 / 
ANTICIPOPAI

CERTIFICATO 
DEFINITIVO

Assicuratori



NOSTRA PROCEDURA

INSERIMENTO 
DATI 

CERTIFICATO  

ABBINAMENTO 

CON  IL PAI

QUADRATURA 
CON 

COMPAGNIE
TRASMISSIONE 

DATI  SIAN

Ricordiamo che per informatizzare i dati sul Sian, lavoriamo in « DIFFERITA»



BISOGNA RIDURRE I TEMPI DI EMISSIONE DEL PAI

a) Lavorare con gli A 500 / preventivi evoluti;

b) In molte situazioni è fattibile la stampa del PAI in coda alla compilazione del 
Piano Colturale;

c) Firma della domanda PAC e PAI contestuale

d) Rilascio del documento

e) Invio dei dati all’assicuratore/CondifesaFVG. 

per noi ci basta il formato Excel (CUAA – Numero – Data rilascio)

gli assicuratori chiedono il pdf, per controllare le  

superfici.  

OBIETTIVO



BISOGNA RIDURRE I TEMPI DI EMISSIONE DEL PAI

L’obiettivo è arrivare ad avere la maggior parte dei PAI prima dell’estate.

Abbiamo bisogno di avere a disposizione i certificati definitivi perché:
 Permettono di sancire il vincolo contrattuale ASSICURATO/COMPAGNIA

 Ci consentono di stampare i certificati dei fondi mutualistici agevolati;

 Sono indispensabili per le perizie delle assicurazioni e dei fondi;

 Ci consentono di definire prima il volume premi con le Compagnie;

 Ci consente di accedere al credito;

 Sono necessari per trasmettere dati VALIDATI al Sian; 

 Sono fondamentali per ridurre le anomalie in sede di D.S.

OBIETTIVO



Semplifica il lavoro anche a VOI:

La trasmissione del certificato al Sian offre la possibilità di effettuare in anticipo 
la Domanda di Sostegno.

Una DS effettuata tra settembre ed ottobre rende concreta e meno affannosa la 
possibilità di effettuare la Domanda di Pagamento entro i primi di novembre.

Una DP effettuata entro tale data rende possibile che anche i pagamenti di 
contributi in cui c’è bisogno il certificato antimafia vengano liquidati entro l’anno.

Nel 2020, l’acconto di dicembre è stato una chimera. Solo un milione di Euro 
anziché i sette potenziali.



In qualità di contraenti stiamo anticipando di un mese i premi
agevolati alle Compagnie per fare in modo che il crono
programma esposto sia fattibile.

Questo, per i nostri volumi, costa 55/60.000 euro di interessi
bancari aggiuntivi

Più tardi arriva il contributo alle aziende, più tardi possiamo
chiedere il saldo. Sono interessi passivi che possono essere
risparmiati che ovviamente ricadono sulle aziende che sono
vostre clienti.

ITER DOMANDE



save the date ……

31 luglio 2021



ASSICURATORI CAA

CONDIFESA



P.za Delle Cooperative 
20/a
33095 Rauscedo
0427 - 948217


